
BRESCIA. È sempre questione
di testa. Lo è innanzitutto per-
ché se mente e corpo non coo-
perano,nelcalciocomeinqual-
siasi altro sport, non si va lonta-
no. Il Brescia l’ha capito, e l’ha
capito Daniele Gastaldello.
Questa consapevolezza ha par-
toritounospiritodiverso.Certa-
mente più pugnace, se è vero -
com’è vero - che con l’attuale
tecnico la squadra ha saputo ri-
pristinare il pari da situazioni
di svantaggio in ben cinque oc-
casioni. Nel girone di ritorno,
prima dell’arrivo di «Gasta»,
non era mai accaduto. Una ca-

pacità di reazione che non ha
sempre fruttato punti, ma che
denota un cambio di mentali-
tà, pure piuttosto marcato. Ba-
sta? Ovviamente no, ma senza
un presupposto come questo
tanto varrebbe deporre le armi
ancor prima di immergersi nel-
la battaglia decisiva. E invece
questo Brescia ha dimostrato
di avere un’anima, non ha in-
tenzionediarrendersiadunde-
stino che poteva apparire ine-
luttabile, o quasi, fino a qual-
che settimana fa.

Nella pratica. Certo, accanto a
questa dimensione «spirituale»
c’è bisogno di concretezza: gol,
vittorie,punti. Nelleultime cin-
que gare la squadra è andata a
segno otto volte: per raggranel-
lare un bottino simile, in prece-
denza,di partite ne erano servi-
te venti. Una bella differenza.

Che non si spiega soltanto con
la discriminante dell’atteggia-
mento. Il Brescia è certamente
piùpericolosoeficcanteintran-
sizione, ma ha al contempo at-
tintodaaltrefontiperaumenta-
re la propria produzione offen-
siva. Un esempio su tutti: Ga-
staldello aveva invocato mag-
giore incisività su palla inattiva,
e nelle ultime cinque gare sono
arrivate tre reti da fermo. Mes-
saggio ricevuto forte e chiaro. A
Ferrara i biancazzurri hanno ri-
scoperto un’altra soluzione: il
goldi testa. Lo ha si-
glato Florian Ayé, in
perfetto stile, con
stacco in terzo tem-
po, anticipo pulito
sulmarcatoreestoc-
cata laser. Mancava
da un girone esatto:
l’ultima incornata
vincente di questo
campionato recava la firma di
Massimiliano Mangraviti, pro-
prio nel match d’andata contro
la Spal.

Ora,cheilBrescianonsiaspe-
cialista di questo fondamenta-
le non sorprende: le reti di testa
in stagione sono appena sei,
fannopeggiosoltantoBeneven-
to, Ascoli (entrambe a quota
cinque), Venezia (due) e Citta-

della (una). È la struttura fisica
dell’attacco a giustificare tale
carenza: il centravanti più alto
in rosa (un metro e 84 centime-
tri) è Ayé, firmatario non a caso
di quattro dei sei gol di cui so-
pra. Il resto del lotto (da Bian-
chi a Rodriguez, passando per
Listkowskie Galazzi)non ha re-
quisitipercompeteresottoque-
sto aspetto. L’eccezione sareb-
be Emanuele Ndoj, che non è
certamenteunospecialista.Ec-
co, forse è dalla difesa che si po-
trebbe auspicare un contributo

maggiore:Mangra-
viti a parte, nessun
centrale è mai riu-
scito ad andare a
segno di testa in
questo campiona-
to. Ora che è rien-
trato, Cistana, col
suo metro e ottan-
tacinque, può am-

bireaimprimereilpropriomar-
chio in zona gol. Adorni è uno
che, da quando frequenta la se-
rie B, non ha mai chiuso un
campionato a secco. E pure Pa-
petti ha la carrozzeria giusta
per far male. Nella sua missio-
ne salvezza, il Brescia non può
lasciarenullaalcaso:ognidetta-
glio, quando si tratta di soprav-
vivere, può essere decisivo. //

CALCIO

Oltre a quella
delle punte,
sarebbe utile
ritrovare
la pericolosità
dei difensori sulle
palle inattive

L’incornata vincente di Ayé
ha spezzato un digiuno
lungo un girone esatto
Adesso servono altri arieti
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Brescia, partono
tutte dalla testa
le prove di rilancio

L’avversaria

Intanto stop ai tifosi
per Reggio Calabria

SALÒ. Sarà il Torino a tenere a
battesimo, seppur in amiche-
vole, la FeralpiSalò di serie B.

Il programma delle gare di
avvicinamento dei verdeblùal-
la seconda serie del calcio na-
zionale non è ancora ufficiale
(come non lo sono nemmeno
la sede del ritiro precampiona-

to,forseancora Spiazzo,ele da-
te dello stesso, anche se l’inizio
non dovrebbe essere oltre sa-
bato 8 o lunedì 10 luglio), ma è
praticamente certo che saran-
no i granata i primi avversari di
un certo spessore della squa-
dra gardesana.

La quale prima dell’esordio
in campionato, già previsto
per il 19 agosto, giocherà in
Coppa Italia contro una tra la
perdente della finale play off di
serieC, le due sconfitte in semi-
finale e la miglior classificata
in stagione regolare tra le squa-
dre uscite nei quarti.

La compagine salodiana do-
vrebbe giocare questa sfida in

casa, ma quasi certamente i la-
vori in corso (quali, lo defini-
ranno nei dettagli le prossime
riunioni tra club e amministra-
zionecomunale) costringeran-
no all’inversione di
campo oppure a
cercare un idoneo
campo neutro.

Nel frattempo
c’è però ancora
una stagione da
concludere. Ieri la
squadra di Vecchi si è ritrovata
all’Amadei per preparare la sfi-
da contro la Pro Sesto, ultima
di campionato, in programma
sabato alle 17.30, nella quale
cercherà di ottenere quel suc-

cesso che consentirebbe ai sa-
lodiani di raggiungere quota
71punti, mai raggiunta dai ver-
deblù nelle precedenti stagio-
ni di serie C a 20 squadre.

Tutti presenti
(non ci sono squali-
ficati) ed in buone
condizioni, con la
sola eccezione di
Voltan, per il quale
pare però scongiu-
rata l’operazione al

piede immaginata nei giorni
scorsi.

La gara contro i milanesi,
che sono ancora alla ricerca
del miglior piazzamento nella
griglia play off, sarà trasmessa

in radiocronaca diretta da Ra-
dio Bresciasette con la voce di
Michele Iacobello, mentre su
Teletutto alle 17 andrà in on-
da, condotto da Angela Scara-
muzza,Tutti in campo,Specia-
le FeralpiSalò.

Dopola garacontrola ProSe-
sto sarà effettuata, dal presi-
dente della LegaPro Matteo
Marani, la premiazione dei gio-
catori e del club per la vittoria
del campionato.

Per il club del presidente Pa-
sini sarà quindi una giornata di
festa ed in tribuna al Turina sa-
ranno presenti anche i ragazzi
dell’Attività di Base, quelli del
settore giovanile (eccetto Pri-
mavera e Under 14, attese da
impegni di campionato) e de-
gli atleti del team "Dcps Senza
di me che gioco è?". // F. D.

Il club amaranto annuncia
ricorso contro il meno tre

Adryan in differenziato
Una botta per Bianchi

Dal campo

BRESCIA.Trasfertavietata(ingior-
nata l’ufficialità) per i tifosi del
Bresciachedopodomani,vener-
dì,nonpotrannososteneredagli
spalti del Granillo le rondinelle
impegnate nella delicatissima
sfidaconlaReggina.Lagara,vali-
da per la quint’ultima giornata
del campionato, era stata inseri-
tanellaDeterminazionen.20del
12apriledall’OsservatorioNazio-
nalesulleManifestazioniSporti-
ve(Onms) tra le partite arischio,
dopo la segnalazione della Que-
stura di Reggio Calabria, riman-
dando al Comitato Analisi per la
Sicurezza sulle Manifestazioni
Sportivela decisione da prende-
repergliadeguatiprovvedimen-
ti interdittivi. Decisione che, di
fatto, nega la presenza allo sta-
dio dei supporter biancoblù.

Questa decisione, come quel-
la della settimana scorsa, che
aveva dimezzato la disponibilità

deitagliandiinvendita(esoloac-
quistabili di persona e non sul
web)peritifosibrescianialMaz-
zadiFerrara,nonèfigliadiunri-
schioreale(lalunghezzadelviag-
gio e il match in programma di
venerdì impedivano un viaggio
inmassa)chelasfidatragliuomi-
ni dell’ex Pippo Inzaghi e quelli
di Daniele Gastaldello può rap-
presentare. In quel caso, nell’in-
contro d’andata al Rigamonti
non ci sarebbero stati quasi
1.300 reggini tra il settore ospiti
soldout ealtri accomodati in tri-
buna. Il tutto fa parte dello stra-
scico di alcuni tafferugli con le
forze dell’ordine nel dopo Asco-
li-Brescia (poca mediatizzazio-
neaifatti,masiparladiDaspoin
arrivo). Bisoli e compagni non
avranno così un supporto diret-
to,eintanto,suisocialscorretut-
to il disappunto di chi aveva già
acquistato un biglietto aereo
(prendendopureungiornodife-
rie) e che, a pochi giorni dal ma-
tch,vieneaconoscenzadeldivie-
to. // F. ZANO.

Per la FeralpiSalò di B primo test contro il Torino

Radio Brescia7

e Teletutto

sabato in diretta

per la festa

dal Turina

Il francese.Ayé in bello stile: terzo tempo, colpo di testa e palla in gol Il bresciano. È il 27 novembre 2022: Mangraviti buca Alfonso della Spal, di testa

REGGIOCALABRIA.«Ci appellere-
mo alla Corte Federale». La
Reggina non accetta la penaliz-
zazione di 3 punti ed annuncia
ricorso. Eda una riunione in vi-
deoconferenza tra Felice Sala-
dini, Marcello Cardona, Filip-
po Inzaghi, lo staff tecnico e la

squadraalcompletoesceloslo-
ganper darsi coraggio: «Aiutia-
moci a vicenda per dimostrare
a tutti chi siamo, soprattutto
sul campo! A cominciare da ve-
nerdì contro il Brescia!».

Intanto, la squadra continua
la preparazione alla gara: Inza-
ghi non avrà giocatori squalifi-
cati,masono bencinque(Cam-
porese, Canotto, Crisetig, Di
Chiara e Menez) i diffidati. //

TORBOLE. Adryanindifferenzia-
to, palestra per Papetti, botta
per Bianchi durante la partitel-
ladallaqualesono statiprecau-
zionalmente esentati Cistana e
Listkowski. Queste le ultime
dal centro sportivo di Torbole
in casa Brescia nella nuova se-
dutadi lavorodi ieri,cuihaassi-
stito anche Massimo Cellino.

Prosegue il personalizzato

per Galazzi (era stato indicato
comeil piùindietro nel recupe-
ro dall’infortunio muscolare
patitoadAscoli). Lacorsadi Ni-
colas a bordo campo risulta co-
munque sciolta.

Gastaldello può contare sul
ritornodiHuard: il terzinofran-
cese ha infatti scontato la gior-
nata di stop e si ricandida per
unamagliadatitolaresullasini-
stradella linea difensiva. Ipote-
si, questa, che riporterebbe Jal-
low sulla destra. Stamane si re-
plica. // F. Z.

La decisione

FeralpiSalò. Il tecnico Stefano Vecchi

Serie C

In via di definizione
date e sede del ritiro
ed il programma
delle amichevoli
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